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L'identikit del «delinquente» sotto i diciotto anni 

C'è un nuovo 
adolescente 

anche dietro le 
sbarre del carcere 
Dati e riflessioni sulla delinquenza minorile in città 
in un convegno organizzato dall'Istituto di psicologia 
con la Fondazione Mazzotti e la Casa della cultura 

«Ma, insomma, quando e-
sco?». Questa frase pensata, 
graffiata sui muri è ripetuta fi­
no all'ossessione da chiunque 
viva nella condizione di reclu­
so. Ma per un minorenne il «cie­
lo a strìsce» pesa sicuramente 
molto di più. 

Uscire. Ma cosa c'è dopo! E, 
soprattutto, cosa c'era prima 
del carcere? Anche in questo 
caso il problema è drammatico 
per chiunque abbia meno di di­
ciotto anni. 

A confermarlo basta la testi­
monianza della dottoressa Ca-
puccio, giudice al Tribunale 
minorile di Roma, portata du­
rante il dibattito sulle prospet­
tive di riforma nell'ambito del­
la delinquenza minorile orga­
nizzato dall'Istituto di psicolo­
gia del magistero insieme alla 
Casa della cultura ed alla Fon­
dazione Cristina Mazzotti. «Ci 
è capitato proprio in questi 
giorni — ha detto la dottoressa 
— un caso aberrante: dinanzi 
ad una mia collega c'era una ra­
gazza quindicenne, recidiva, 
per la quale gli assistenti social: 
sconsigliavano in ogni modo un 
rientro in famiglia. Se torna a 
casa, era scrìtto nella relazione, 
può accadere un dramma an­
che irreparabile, fino al suici­
dio. Ebbene, la sentenza è sta­
ta: assoluzione per immaturità 
ed internamento in riformato­
rio. Assurdo, vero? Ma cos'al­
tro si poteva fare e — soprat­
tutto — dove mandarla?!. 

Questa scelta apparente­
mente incredibile, probabil­
mente è stata fatta migliaia di 
volte nella storia della deten­
zione minorile. Eppure, anche 
in questo caso, esistono delle 
differenze, sottolineate fino al­
l'ossessione da tutti gli interve­
nuti. Il problema principale 
con cui fare i conti è proprio 
l'adolescente in sé. Che sta 
cambiando. Ogni aggiustamen­
to, ogni ipotesi di riforma ri­
schia di risultare vana se non si 
capisce quali sono i modelli di 
vita di chi oggi ha meno di di­
ciotto anni. Insomma: l'adole­
scente dei codici penali è anco­
ra l'attuale? 

Cerchiamo di capirlo con i 

MINORI ITAUANI E STRANIERI 
entrati in istituto minorile nel 1981 - Divisione per reati 

ANNO D'INGRESSO 1975 1977 1979 1981 

Reati contro il patrimonio 
Reati contro la persona 
Reati sessuali 
Spaccio stupefacenti 
Possesso armi 
Resistenza e oltraggio 
Reati contro ord. pubblico 
Altri 

81,2 
3.4 
0,6 
1.8 
1.8 
4.9 
1.5 
4.8 

71.2 
6,6 
1.0 
1.3 
3,4 
5.9 
2.4 
8.2 

68.4 
10 
1.2 
2.9 
2.5 
2.5 
8.9 
3.6 

75.1 
5,2 
0.5 
4 
3.1 
1.8 
1.2 
9.1 

MINORI TOSSICODIPENDENTI RESIDENTI 
NEL COMUNE DI ROMA 

entrati in istituto minorile nel 1981 
Divisione per circoscrizioni 

CIRCOSCRIZIONI 

I 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 

XIII 

xrv 
XV 
XVI 
XIX 
XX 

TOTALE 

MINORI T. 
N. 
4 
1 
1 
5 
8 
9 
8 
1 
2 
1 
4 
1 

10 
4 
7 
1 

67 

% 
6.0 
1.5 
1.5 
7.5 

11.9 
13,4 
11.9 

1.5 
3.0 
1.5 
6.0 
1.5 

14.9 
6.0 

10.4 
1.5 

100 

VARIAZIONI 
Risp. 1980 

+2 
— 
- 4 
- 3 
+1 
+ 1 
— 
- 2 
- 1 
- 3 
- 9 
— 
+3 
+1 
+ 1 
+ 1 

- 1 8 

dati forniti dagli operatori del­
l'Istituto di Casal del Manno, 
cerchiamo di disegnare la map­
pa della delinquenza minorile a 
Roma negli anni '80. 

II primo dato sembra incre­
dibile: in questi anni così prò* 
blematici per il mondo giovani­
le, le presenze nell'Istituto di» 
minuiscono costantemente. Ri­
spetto agli oltre 1200 ragazzi 
del 1976 il calo è di quasi il 
50 rc. Nell'81 si è toccato il mi­
nimo storico con 689. Già que­
sti numeri, da soli, sono suffi­
cienti a sfatare alcuni luoghi 
comuni sul mondo della delin­
quenza minorile. Diminuiscono 

anche i ragazzi recidivi anche 
se, su questo dato, possono ave­
re inciso alcuni orientamenti 
nelle scelte della magistratura. 

Ma cambia anche, e di molto, 
il tipo di reato. L'adolescente 
negli ultimi anni soprattutto 
ruba. Nell'81 arrivano infatti al 
75 So le imputazioni per reati 
contro il patrimonio e c'è una 
flessione per tutte le altre voci 
di reato significative: in parti­
colare diminuiscono enorme­
mente quelle contro l'ordine 
pubblico, contro la persona o 
quelle per possesso di armi da 
fuoco. 

Ma altre sorprese giungono 

se si scava dietro il volto anoni­
mo del delinquente minorenne. 
Sempre meno romano, si po­
trebbe sintetizzare. Circa 14 su 
cento, infatti, non sono italiani 
— arrivano soprattutto dalla 
Jugoslavia e dall'Africa — e ri­
sultano quasi tutti senza fissa 
dimora, mentre aumentano 
sempre più i provenienti dalla 
regione. Tutti dati che permet­
tono anche di aprire uno squar­
cio sulle caratteristiche della 
nuova immigrazione nella città, 
e della nuova configurazione 
sociale dei quartieri: non a caso 
la più alta incidenza di delin­
quenza minorile si registra a 
Nuova Ostia, nuova, vera zona-
dormitorio della capitale. 

Ma il vero «problema nel 
problema» viene aperto dallo 
studio dei dati relativi ai reclusi 
tossicodipendenti. La loro per­
centuale è in costante aumento, 
anche se il numero in assoluto 
sembra stabilizzarsi negli ulti­
mi anni, con una flessione nel­
l'81. Vengono però, in questo 
caso, smentite tutte le altre no­
tazioni positive, soprattutto 
quelle relative alla ricaduta nei 
reati. Il tossicodipendente al 
90%, infatti, è recidivo, soprat­
tutto nei reati contro il patri­
monio che costituiscono circa 
l'fio/è del totale. Ma più dura è 
anche la risposta della magi­
stratura: enormemente mag­
giore è la percentuale di con­
danne — e senza benefici — 
mentre con molta minore fre­
quenza si verifica la concessio­
ne di libertà provvisoria. Un fe­
nomeno drammatico, e tutto 
concentrato nella cintura peri­
ferica tra adolescenti per lo più 
scolarizzati. E questi dati — 
s«ppur sintetici — si riferisco­
no alla sola realtà maschile. 

Ben più drammatico — e 
sconosciuto — si presenta il 
mondo delle minorenni recluse, 
nascoste dietro le mura di Re­
bibbia in una realtà davvero 
carceraria e chiusa, tanto che a 
tutti gli operatori è stato vieta­
to dalla direzione del carcere di 
essere presenti al convegno. 

Questo il quadro su cui si so­
no confrontati per due giorni 
nella sala di via S. Paolino alla 

Discutendo con Nicolìni e Aymonino sui progetti culturali per T83 
Una sorpresa bel/a (ma 

anche una spiacevole) acco­
glie le centinaia di persone 
che sono venute — è venerdì 
sera — al dibattito '1983 Ro­
ma e la cultura». La sorpresa 
negativa è che tra gli invitati 
manca, all'ultimo momento, 
Pierluigi Severi. E senza di 
lui, senza il vìcesindaco che 
In questi ultimi tempi è stato 
tra 1 principali «suscitatori» 
di polemiche, la discussione 
si teme sarà di sicuro meno 
frizzante. A riempire questa 
assenza penserà, per fortu­
na, Bruno Zevl ('L'ammini­
strazione ha disattesogli im­
pegni dell'Auditorium e del­
l'asse attrezzato*) che copre 
U ruolo di critico pungente. 

La sorpresa bella è Invece 
la semplice constatazione 
che nella sala non c'è neppu­
re un centimetro di spazio li­
bero. Segno che in questa cit­
tà Fino a pochi anni fa piut­
tosto grigia quanto a Inizia­
tive sulla cultura la doman­
da di svago, di spettacolo ma 
anche di informazione e di 
conoscenze continua m cre­
scere oltre ogni aspettativa. 
Tra 11 pubblico, nel salone 
della Casa della Cultura. 
tante facce note (Luigi 
Squarzlna, Adriano Senni, 
solo per citare alcuni) ma an­
che tanti ragazzi giovanissi­
mi, un gruppo di donne che 
distribuisce volantini sulla 
manifestazione per la legge 
contro la violenza sessuale. 

A Costantino Dardi, che 
Introduce 11 dibattito tocca li 
compito di spiegare il perché 
dell'assenza del vìcesindaco. 
*Bcco 11 testo del telegramma 
che ha Inviato nel pomerig­
gio — dice—: Sono splacente 
ma sopraggluntl Impegni mi 
Impediscono di partecipare. 
È un vero peccato — com­
menta — perché questo di­
battito l'avevamo organizza­
to con cura e con molto anti­
cipo. Uà gli argomenti per 
discutere comunque non 
mancheranno davvero». SI 
parte da un punto fermo:che 
Roma da cinque o sei anni a 
questa parte ha cambiato 

Roma ha 
inventato 

l'Estate ora 
vuole anche 

l'Inverno 
taccia. *Quando sono arriva­
to qui da Firenze — ha detto 
Adriano Senni — ebbi una 
brutta delusione. Era llV9e 
se la sera avevi voglia di u-
scire c'erano ben poche scel­
te da fare: o I cinema oppure 
qualche concerto in una del­
le chiese barocche. Neanche 
una citta di provincia offriva 
così poco». 

Certo fare 11 paragone con 
le precedenti amministrazio­
ni è una battaglia vinta in 
partenza; eppure quello che 
ha fatto l'assessorato alla 
cultura di Roma ha aperto la 
strada a molte altre città e lo 
ha ratto utilizzando tutte 
quelle forze che già da tempo 
lavoravano per far emergere 
bisogni e richieste fino a quel 
momento inespressi. 

'Potevamo — ha detto Co­
stantino Dardi — Imboccare 
percorsi che Incontrassen 
minor resistenza, ma fcse in 
quel caso se qualcuno si fos­
se cimentato a scrivere un li­
bro sulle discussioni che In 
questi anni af sono aperte 
sulla cultura, non avrebbe a-
vuto la ricchezza di cui oggi 
al può disporre». 

Ma 11 titolo del convegno 
parla chiaro: 1963: la cultura 
e Roma. Al centn della di­
scussione non i tanto quello 

che si è fatto fino ad oggi, ma 
I problemi che la città dovrà 
affrontare domani. Ed è pro­
prio Renato Nicolìni che per 
una volta sale sul banco del­
l'accusatore. Abbiamo crea­
to una domanda nuova di 
cultura è vero — dice — ma 
adesso bisogna anche dare 
una risposta a questa do­
manda e su questo plano la 
etttà è ancora indietro. È In­
dietro ma non per colpa no­
stra, dal momento che non è 
stato certo Peffìmen a impe­
dire che la città avesse delle 
strutture in grado di compe­
tere con le altre città d'Euro­
pa. Al contrarlo è stata pro­
prio ht politica seguita In 
questi anni, che ha fatto e-
splodere con tanta vivacità 
le carenze centenarie di Ro­
ma. Ed uno per uno Nicolìni 
comincia a snocciolare I veri 
problemi che oggi vanno af­
frontai 

'Mal come ora — ha detto 
— sul giornali, nelle discus­
sioni a questo proposito, si è 
parlato con tanta ampiezza e 
con tanta democrazia di pro­
getti culturali per la città: è 
meglio un auditorium tradi­
zionale o una città delta rom­
aica, costruiamo una etttà 
della scienza o basta un mu­

seo? La galleria comunale va 
fatta In questo modo o In 
quest'altro? Purtroppo men­
tre Il dibattito pubblico ha 
raggiunto livelli molto alti, 
non sempre nelle sedi Istitu­
zionali avviene lo stesso. 
Quando sì discute In giunta 
nelle commissioni, possono 
prevalere a volte interessi 
miopi, pressioni che vengono 
dal fuori. Le deleghe che 1 
cittadini hanno dato ai loro 
rapprescn tari ri servono a che 
vengano cura ti I loro in teres-
si non quelli di un singolo 
partito». 

*AlIo stesso modo — fa an­
cora Nieolinl — occorre ri­
lanciare l'autonomia delle 
grandi istituzioni culturalL 
Il teatro dell'Opera, II Teatro 
di Roma sono spesso Imbri­
gliati dai k>n stessi consigli 
di amministrazione. Neppu­
re al sindacato è riuscito a 
svolgere una funzione pro­
pulsiva. E su questo occorre­
rà aprire una riflessione. An­
cora- è giusto che l'ammini­
strazione abbia un rapporto 
privilegiato con le grandi 1-
stituzionl culturali pubbli­
che, ma pur non potendo 
competere con f gruppi pri­
vati può con intelligenza tro­
vare degli spazi nel merca­
to». 

*A me — esordisce Carlo 
Aymonino, urbanista e as­
sessore al centro storico — II 
compito di chiudere tra le 
pietre ciò che Nicolinl ha get­
tato In aria. Per questo mi 
tocca denunciare la scarsità 
di risorse che vengono desti­
nate alla cultura- Abbiamo 
accolto tutti con soddisfazio­
ne la notizia che la Regione 
vuole stanziare 18 miliardi 
per costruire un auditorium. 
Ma solo come termine di pa­
ragone ricordiamo che a Pa­
rigi il progetto per la nuova 
Opera costerà 400 miliardi. Il 
governo nazionale, le sa que­
ste cose? B se le sa. perché 
non scopre che questa i Ja 
capitale del paese?». 

Regola decine di esperti del 
settore da Roberto Ricci e tutti 
gli operatori di Casal del Mar­
mo ai docenti Gaetano De Leo e 
Fausto Antonucci, ai tanti ma­
gistrati tra i quali Giuseppe La 
Greca, Paolo Dusi. Luigi Fadi-
ga, Giuseppe Santarsiero. 

Di fronte a tutti loro il pro­
blema della riforma del rappor­
to con la delinquenza minorile. 
Problema che ha bisogno non 
solo di grandi approfondimen­
ti, ma soprattutto dell'interes­
samento delle forze politiche e 
dell'intervenuto del governo. 
In primo luogo in campo penale 
dove — hanno sottolineato tut­
ti — non esiste alcuna possibi­
lità di rieducazione. Ma pro­
prio questo, soprattutto per i 
minori, è lo scopo fondamenta­
le di ogni azione giuridica. Ed 
allora è necessario limitare l'in­
tervento penale fin dal momen­
to dell'arresto che spesso po­
trebbe essere evitato, mentre è 
indispensabile ridurre al mini* 
mo i tempi di decisione della 
pena: per un ragazzo diviene 
fondamentale l'essere già con­
dannato e vedere se non altro 
definita la propria posizione. 

Ma pena, si sono chiesti in 
molti, può sempre essere sino­
nimo di detenzione? Questa è 
la vera equazione da superare e 
pone la necessità pressante del­
la creazione di strutture ester­
ne che possano essere di appog­
gio alle modificazioni legislati­
ve. 

I problemi ancora aperti, in 
definitiva, sono enormi. In pri­
mo luogo nella ricerca di un e-
quilibrio — per l'immediato — 
tra la finalità dell'intervento 
penale e la rieducazione. 

Una battuta in voga tra i giu­
dici minorili dice: se un ragazzo 
ruba un'arancia, non è di que­
sta che mi devo curare, ma del 
ragazzo. L'intenzione va condi­
visa, ma è impossibile farlo sen­
za tener conto dell'arancia e — 
soprattutto — del padrone del­
l'aranceto. 

Angelo Melone 

NELLA FOTO: una cameretta 
di Casal del Marmo 

Il camorrista 
Mario Cuomo 
va in carcere 

ma senza 
infermieri 

È stato trasferito Ieri dal 
«Gemelli» a Rebibbia il ca­
morrista Mario Cuomo, fe­
rito dalla bomba che la set­
t imana scorsa h a ucciso il 
braccio destro di Cutolo, 
Vincenzo Casillo. Nell'ospe­
dale, il trasporto del dete­
nuto, ha creato non pochi 
problemi. 

Gli infermieri del pronto 
soccorso si sono infatti r i­
fiutati, quando hanno sa­
puto il nome del ferito d a 
trasferire, di viaggiare a 
bordo dell'ambulanza fino 
al carcere. Hanno avuto 
paura di un altro attentato 
durante il tragitto. 
- E cosi u n poliziotto «t è 

messo alla guida del mezzo, 
insieme ad u n altro collega 
e ad u n ispettore del «Ge­
melli». «Loro aTerano " t 
giubbetti anUproIetUli e le 
armi — hanno detto gli in­
fermieri — e noi non siamo 
tenuti a rischiare la vita 
quando non ce n'è bisogno. 
In questo caso, poi, non si 
trattava di omissione di 
soccorso, perché il detenuto 
non corre pericolo di vita». 

Nonostante questa giu­
stificazione, gli ispettori del 
•Gemelli» hanno stilate un 
rapporto per li consiglio di 
disciplina ed un altro rap­
porto è stato inviato all'au­
torità giudtstaru. ProTTe-
dnncntt Mirrat i , che I di­
pendenti hanno criticato 
duramente. » • • 

Alia sbarra sette terroristi «neri» 

Davanti ai giudici 
i killer di Serpico 

Nel commando c'erano anche Fioravanti e Cavallini - Otto anni a 
Campanini: aveva le armi che uccisero due poliziotti ad Acilia 

é > -

Altri due criminali fascisti 
sono arrivati nelle aule del 
palazzo di Giustizia. Sette 
terroristi neri sono stati rin­
viati a giudizio per l'assassi­
nio dell'agente Franco Evan­
gelista e per l'assalto contro 
il liceo «Giulio Cesare», men­
tre la terza sezione del tribu­
nale penale ha inflitto una 
condanna a otto anni per 11 
fascista che custodi le armi 
usate dal NAR per numerosi 
delitti, tra l quali 11 massacro 
del due poliziotti Francesco 
Straullu e Ciriaco Di Roma. 

Il rinvio a giudizio per 1 
killer di Evangelista, chia­
mato «Serplco», è stato deciso 
dall'Ufficio Istruzione su ri­
chiesta del PM. Ci sono tutti 1 
nomi del «commando» e dei 
•fiancheggiatori* che agiro­
no quella mattina del 28 
maggio 1980, un mese prima 
dell'assassinio del giudice 
Mario Amato. C'è Valerio 
Fioravanti, In carcere da un 
anno, uno degli assassini più 
spietati dei NAR. C'è Gilber­
to Cavallini, ancora latitan­
te. capo della banda di san­
guinari. Ci sono poi Luigi 
Ciavardinl, Il primo a finire 
In carcere dopo l'assalto al 
•Giulio Cesarei, Francesca 
Mambro, arrestata Io scorso 
anno dopo una rapina che è 
costata la vita ad un giovane 
studente In piazza Irnerio, e 
Mario Rossi, un ordlnovista 
coinvolto in numerose In­
chieste per l'eversione «ne­
ra», accusato anche di altri 
delitti. 

L'elenco è completato da 
Gabriele De Franciscl. uno 
del capi del Fuan di via Sie­
na, e da Dario Mariani, uno 

del killer che uccisero l'ope­
ralo della Contraves Antonio 
Leandri, accusato di «con­
corso morale» per aver forni­
to l'appartamento usato dal 
gruppo di fascisti prima di 
recarsi sul luogo del crimi­
nale attentato. La storia del 
•commando» è stata In parte 
ricostruita con le dichiara­
zioni dei •pentiti», in parte 
con i riscontri delle indagini 
di polizia. 

•Detenzione di armi comu­
ni e da guerra»: per questo 
reato è stato già condannato 

un altro terrorista nero, En­
rico Campanini, 20 anni, ni­
pote del comico Carlo. I giu­
dici della terza sezione del 
tribunale gli hanno dato otto 
anni di carcere. Con lui sono 
stati giudicati altri due «ca­
merati», William Schraffi e 11 
cileno Juan Bon Matte, ac­
cusati di concorso nello stes­
so reato: sono stati condan­
nati rispettivamente a due 
anni e due mesi e a due anni 
e un m^se con la condiziona­
le. 

Campanini fu arrestato 

dalla Dlgos nell'agosto scor­
so. Lo presero nel covo di via 
Nemea e gli trovarono ad­
dosso un bel po' di armi. Sul­
la base delle sue Indicazioni 
gli agenti trovarono poi tanti 
piccoli arsenali disseminati 
In campagna e Interrati. A 
Campanini e all'apparta­
mento di via Nemea la Dlgos 
arrivò dopo l'arresto di altri 
tre giovanissimi terroristi 
neri a Ponte Milvlo. Furono 
bloccati a bordo di una Re­
nault 5 dopo lunghi e metico­
losi appostamenti. Addosso 
a loro non furono trovate ar­
mi ma soldi (pare sette milio­
ni) frutto delle rapine di «au­
tofinanziamento» dei Nar. E-
rano Luigi Poli, Mauro Co-
chl e Fabrizio Cavaceppi: so­
no ancora In carcere accusa­
ti di favoreggiamento nel 
confronti di Walter Sordi, 
uno del più noti killer neri, 
riconosciuto anche durante 
l'assalto alla sede romana 
dell'OLP. 

Un palo di mesi dopo l'ar­
resto di Campanini i carabi­
nieri arrestarono Schiaffi e 
Bon Matte. Nella loro casa 
trovarono molte armi e an­
che un fucile G 3 e un Ga­
rantì, due armi micidiali che 
sarebbero state adoperate ad 
Acilia due anni fa per assas­
sinare il capitano di PS 
Straullu e l'agente Ciriaco Di 
Roma. 

NELLE FOTO: accanto al tito­
lo, Enrico Campanini, e sotto, 
l'ingresso del liceo Giulio Ce­
sare il giorno dell'agguato a 
«Serpico». 

Impedivano l'ingresso» denunciano gli insegnanti del Giulio Cesare 

«Provocazione, non una protesta» 
Clima teso per il corteo fascista 

Com'era prevedibile, la manifestazione dei giovani missini 
contro il grave attentato di mercoledì notte in viale Libia, ha 
creato nuova tensione, nel -clima già pesante di un Intero 
quartiere, da Nomentano a Trieste. Il «Fronte della gioventù» 
aveva organizzato un corteo di solidarietà per il ventenne 
Paolo Di Nella, ridotto in fin di vita da due giovani con un 
colpo alla testa. Ma gli episodi di intolleranza di ieri mattina 
davanti alle scuole della zona avevano soltanto 11 tono e i 
metodi della provocazione. 

Con una specie di «picchettaggio», hanno Intimorito, insul­
tato e deriso chiunque volesse varcare i cancelli degli istituti, 
compresi gli Insegnanti. Soprattutto al «Giulio Cesare», già 
teatro di troppe violenze e tragedie, come l'assassinio dell'a­
gente Evangelista, un gruppo di fascisti guidati dai caporioni 
Caradonna e Buontempo ha costretto gli stessi docenti a con­
vocare un'assemblea interna per denunciare le minacce e gli 
insulti ricevuti davanti all'ingresso della scuola. 

«Se volete potete entrare — hanno detto alcuni giovani del 
"FdG" — ma se ci toccate la consideriamo una provocazio­

ne». Ed inevitabilmente insegnanti e studenti che volevano 
partecipare alle lezioni dovevano superare il loro sbarramen­
to, ricevendo addirittura minacce fisiche. 

Dopo aver convocato l'assemblea, Io stesso preside e gli 
insegnanti hanno stilato un duro comunicato di condanna. «I 
provocatori — scrivono — hanno tolto alla manifestazione 
qualsiasi valore di Iniziativa spontanea e democraticamente 
accettabile». 

È proprio questo Infatti l'aspetto più grave. Con le provoca­
zioni di Ieri mattina, rischia di perdere valore l'appello contro 
la violenza di ogni colore che è venuto da numerose parti 
politiche. Dal presidente della Repubblica, In pruno luogo, 
che si è recato Ieri mattina al capezzale del giovane aggredito, 
dal sindaco Ugo Vetere, dal presidente della Provincia Lova-
ri, dai comunisti, dalla direzione del PSI, dalla federazione 
romana di Democrazia proletaria, che condanna d'imbarba­
rimento dello scontro politico*. «L'autodifesa militante — 
scrive Dp — espressa dalla nuova sinistra negli anni scorsi. 
non pub confondersi in alcun modo con pratiche di omicidio». 

Bus, senza scioperi 
fino a martedì poi 

autonomi all'attacco 
Daranno tregua fino a martedì e poi torneranno alTattaccoi 

Gli autonomi del Sinai hanno comunicato il loro calendario di 
scioperi: da martedì fino a venerdì la citta sarà di nuovo sotto fl 
tallone di bus selvaggia 11 bilancio deue agitazioni della settima­
na che si chiude oggi non è, in fondo, favorevole al sindacato 
autonomo. La partecipazione aue astensioni dal lavoro si è atte­
stata sa cifre sempre consìstenti ina comunque assai distanti da 
quelle registrate in occasioni passate. Grazie all'attuale organis­
zazione dei turni e del lavoro gli autonomi sono più forti nel 
tardo pomeriggio e si indeboliscooo, aiicbe Mtevtkunente, i 
altre ore della giornata. 

Qaesto il calendario di adoperi della «a Barili» 
dalle I&3» alle 21, mercohdl dalle f U t a t e » e dalle 12 

14J* gif-redi dalle 18J0 atte 21; venerai datte U t a l e » e 
12aUelOfcSck>periancteajrAc<«tratnu^ 

atte 19; rnercotedl dan'itàdo del «tfvizì» aBe 7J0 e dalle 12 alle 
143Q; giovedì dalle lfc3u aue 1»; venerdì i coDefpuuenti csjfttinee» 
ranno atte 7M e pai d sarà dì movo adopero «atte 12 He lLM. 

A Capannelle i grandi 
concerti rock dell'estate 

Roma avrà finalmente uno spazio fisso e bene attrezzato 
peri grandi concerti rock estivi, quelli che richiamano decine 
di migliala di giovani Sara l'ippodromo delle Capannelle, 
doveilàlo scorso anno si tenne l'esibizione di Neil Joungcon 
oltre 90 mila spettatori. Allora si trattò di una soluzione epi­
sodica che creò, peraltro, notevoli problemi agli organizza to­
ri. Ora invece si sono create le basi per una utilizzazione più 
funzionale e sicura dell'enorme spazio. 

Intatti la «O e P» la società che promuoverà n e / m le attivi­
tà del »Capannelle club» ha deciso di pun tare aduna gestione 
polivalente dell'intero Impianto, offrendo proposte di spetta­
colo diverse:sport e musica. Capannelle nell'intenzione degli 
organizzatori dovrebbe quindi, diventare un Immenso parco 
tffVTTt*Tìh*JtJa?» 

Saranno Indire a disposizione diversi punti di ristoro ed 
arce peri picnic. Per la parte musicale saranno invece attrez­
zati due spari diversi, uno per urta capaciti di 12-15 mila 
persone a d quale turante 11 periodo primaverile ed estivo si 
terranno concerti domenicali e uno per 50-60 mila spettatori 
la cui potranno esaen ospitate le grandi rock starsene deci­
deranno di lare tappa a Roma durante la prossima estate. 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA INFORMALE 

Vista UDe*«)enzior«ConsXaren. 1549 del 4 /11 /1982 . r A m n a m i » 
at» Sarai! e Ambiente OarAmtrw«s<xar«na PicuexiMa et Roma i 
«era un programma <* •rtfarmarone «ti educarono arrtaantria 
coma sdwjuc* 
1) produzione dì fimati • carattere saejìtifico-otaJgativo par un ir 

U 90 0 0 0 OOO: 
2) ideazione*, produzione e òHVusiona dì matonaia dreulgalfeo a Ì 

un «riporto dì U 60.000 OOO: 
3) organizzaziof»a dJ c»d di «ncont/f mnaranti nat territorio | 

importo <a L. 40.000 000-. 
4) rcabranona a draulgeaone di pJtt^-caor» par «*» imporlo 

38 000000. 
La Orna «paciatoata cheVitendono partecipare dovranno p n n m a a . 

oRra ala offerta rtbtnra al settore dì cornpetenza. una ttocumamattana 
comprovarne resecunone di lavori uieiedeiiti dì adeguato •veto a e e e a v 
«o. 

Presto r Assessorato ala Santa a Ambiente - V a 4 Umana»» 1 l e V l 
Home, tono • JjpuiUmee», data Orna «tteressete mater J 6 a docurnenra-
tewi tecractie relativa ai s»ngoS settori, da nwjrsi prevudfttapraeejmarJOrei 
deTotTarta che andrà fatta secondo la modani M mdcata. 

La oflarsa tfovrnno perverere antro a non dira 1S ukaia < 

i importo ce 

d) l_ 

L'Aaaessare ala Saniti • Ambienta 
(Geanao FtaoaaO ( G * t *ot»ina Laverà 

' i 


